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Grande successo della manifestazione regionale del PCI e della FGCI 

Ad Avellino migliaia di giovani . 
in piazza per il lavoro produttivo 

Un corteo intessuto di slogan, di « tammurriate », di forme nuove e originali di espressione - Insie­
me i giovani delle zone interne e della fascia costiera - Il comizio del compagno Aldo Tortorella 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — E" stata una 
grande e bella maniiestazio-
ne, quella aei giovani per 11 
lavoro cne si e svolta ieri 
sera ad Avellino, indetta dal 
fCL e dalla FOCI. Grande 
perché grande è stata l'ai'-
nuenza di giovani da tutta 
la Campania, perché molto 
lolto e combattivo è stato 
il corteo, aperto dalle ragaz­
ze, perché impegnata è sta­
ta la partecipazione dei gio­
vani. bella perché non è di 
tutti i giorni vedere sfilare 
a nanco giovani cne esprimo­
no la loro diversità, di con­
dizioni di vita, di costume, 
anche attraverso il proprio 
abbigliamento, eppure uniti 
dall'idea regionalista, dalla 
comune volontà di lotta per 
il lavoro e per una diversa 
qualità della loro vita, per 
l'abbattimento delle barriere 
create in questi trenta anni, 
all'interno del Mezzogiorno, 
tra fascia costiera e zone in­
terne, per fare insomma del 
sud intero, come diceva uno 
slogan, il protagonista del 
cambiamento. 

Non è un caso che 11 no­
stro partito abbia voluto que­
sta manifestazione regionale 
ad Avellino, il capoluogo cioè 
di una delle province del Mez­
zogiorno che più di tutte han­
no sofferto in termini di emi­
grazione e di povertà queste 
barriere e queste contraddi­
zioni di un ingiusto mecca­
nismo di sviluppo; e non è 
un caso che la partecipazio­
ne più forte era proprio quel­
la dei giovani delle zone in­
terne, dell'Irpinia e del San-
nio in particolar modo. 

Una grande ed importante 
giornata di lotta, quindi, in-
tessuta di slogan*, di «tam­
murriate », di forme • anche 
nuovo e originali di espres­
sione, con una parola d'or­
dine al centro: 11 lavoro; ma 
che, pure, non ha perso per 
un attimo di vista la pro­
spettiva più complessiva, 1-
deale e politica, la necessità, 
attuale, di introdurre, con la 
lotta, con il protagonismo del­
le masse, profondi elementi 
di cambiamento nell'econo­
mia dello Stato, insomma ele­
menti di socialismo. 

ET stata una giornata di 
lotta, ma anche una giorna­
ta di attenta, meditata rifles­
sione del nostro partito sulla 
questione giovanile. Nella 
mattinata di ieri e nel primo 

pomeriggio, infatti, si è svol­
ta a Mercogllano una riunio­
ne del comitato regionale del 
nostro partito proprio sugli 
orientamenti delle giovani ge­
nerazioni. in particolar modo 
nel Mezzogiorno, e sull'Inizia­
tiva che 11 nostro partito deve 
avere su queste questioni. Se 
un elemento unificante può 
essere tratto da un dibattito 
che è vissuto in un clima 
davvero di forte tensione an­
che ideale, che è stato pre­
ciso ma problematico, non la­
sciando alcuno spazio alla su­

perficialità, allo schematismo, 
insomma alla propaganda, es­
sa è proprio la necessità da 
tutti riaffermata di andare, 
soprattutto nel meridione, ad 
una grande stagione di lot­
te di cui 1 giovani devono 
essere necessariamente pro­
tagonisti in prima persona an­
che sfruttando quella grande 
opportunità che è oggi costi­
tuita dalla legge sul preav­
viamento al lavoro. 

E' certo che proprio la ma­
nifestazione della sera è la 
prima risposta a questa esi­

genza, rappresentando forse 
l'inizio di una ripresa del mo­
vimento politico di massa nel 
Mezzogiorno del quale — è 
stato affermato nel Comitato 
regionale — si è sentita la 
mancanza nell'anno trascorso 
e che ci divide dal 20 giu­
gno. 

A tutte queste questioni ha 
fatto riferimento il compagno 
Aldo Tortorella. membro del­
la Direzione nazionale del no­
stro partito, che ha parlato 
nel comizio a conclusione del­
la manifestazione, quando il 

Incontro dei sindacati con i rappresentanti della Provincia 

Senza salario 800 lavoratori 
dell'IPLAVE di Sparanise? 

Isveimer e Chimica Meridionale al centro della vicenda • Una storia di debiti non 
restituiti • Concordate dalle organizzazioni dei lavoratori una serie dì iniziative 

CASERTA — Per una storia 
di debiti non restituiti ed i 
cui protagonisti sono l'Isvel-
mer e la Chimica Meridiona­
le, una società dietro la qua­
le. pare, che ci sia 11 colosso 
Llqulchlmioa, rischiano di re­
stare senza salario 800 lavora­
tori dell'IPLAVE di Sparani­
se, un centro della provincia 
di Caserta. 

Questi i fatti: l'amministra­
tore delegato del gruppo Poz-
zi-lPLAVE, consociato della 
Liquigas, dietro la quale do­
vrebbe esserci la finanziaria 
Liqulchlmlca, ha comunicato 
giorni fa al consiglio di fab­
brica dell'IPLAVE di Spara­
nise, che la società, suo mal­
grado, si vedeva costretta a 
non corrispondere 1 salari e 
gli stipendi relativi al mese di 
giugno. All'origine di questo 
provvedimento — stando sem­
pre alla comunicazione dello 
amministratore delegato — vi 
è la decisione dell'Isveimer 
di sospendere un finanziamen­
to di 600 milioni a favore del­
l'IPLAVE per lavori di am­
pliamento, tuttora in corso, 
del reparto tubi. Decisione 
questsvche l'Isveimer ha rite­
nuto ai adottare di fronte al­
l'insolvenza - della Chimica 

Meridionale che non avrebbe 
restituito, nei termini previ­
sti, ratei di un mutuo con­
cessogli tempo addietro. E, 
a dimostrazione di ciò. la di­
rezione dell'IPLAVE ha bloc­
cato i lavori di ampliamento 
posti in essere da alcune dit­
te appaltatrlci. 

Intanto ieri le organizza­
zioni sindacali si sono Incon­
trate con 1 rappresentanti del-
l'amministrazione provinciale, 
delle forze politiche provin­
ciali e con i sindaci del Co­
muni della zona. Su due pun­
ti si è convenuto di concen­
trare l'iniziativa del prossimi 
giorni: la urgente convoca­
zione, presso la prefettura, 
del responsabili dell'azienda 
per verificare che entro i ter­
mini contrattuali siano paga­
te le competenze maturate; 
nel contempo si chiede al mi­
nistero del Lavoro di convo­
care quanto prima tutte le 
parti interessate, nonché l'I­
sveimer, la amministrazione 
provinciale e i sindaci della 
zona per una valutazione del­
la situazione complessiva del­
l'azienda affinchè siano ga­
rantiti gli attuali livelli occu­
pazionali e le prospettive di 
ulteriori investimenti. 

Eletto 
il nuovo 
rettore 

a Salerno 
Nella tarda tarata di ieri 

si sono conclusa la «lezioni 
per la carica di rettore del* 
l'università di Salerno. Il 
profeeaor Savi g ne no, titola* 
re di diritto pubblico alle 
facoltà di economia commer­
cio. è stato eletto con 32 vo­
ti alla massima carica del go­
verno universitario. GII altri 
due candidati in lizza, Fili­
berto Menna • Nicola Cilen­
to hanno riportato rispettiva­
mente 2 suffragi il primo e 9 
il secondo. 

lunghissimo corteo, che ' ha 
percorso 11 cuore di Avellino, 
rincorso dalla delegazione di 
Napoli, un po' in ritardo, è 
giunto in Villa Comunale. 

« La manifestazione di sta­
sera — ha detto appunto Tor­
torella — è la prova che i 
giovani, contrariamente a 
quanto si afferma da qualche 
parte, vogliono essere prota­
gonisti della costruzione del 
proprio destino e della lotta 
per la democrazia. La mobili­
tazione dei giovani va però 
continuata Bia per utilizzare 
pienamente la legge del 
preavviamento al lavoro, sia 
per trasformare questa con­
quista, in qualcosa di piò sta­
bile per i giovani e per il 
sud. Si tratta, cioè, di bat­
tersi — ha continuato Torto­
rella — per ottenere l'attua­
zione della politica di investi­
menti nel sud di cui sono 
state gettate le premesse nel 
corso dell'anno ormai tra­
scorso. 
- « Questa politica di Investi­

menti deve allargare la ba­
se produttiva del Mezzogior­
no, e deve essere sostenuta 
da un permanente orienta­
mento meridionalista della di­
rezione politica del paese. Con 
l'accordo che 1 partiti demo­
cratici si sono impegnati a 

"raggiungere si gettano le fon-
damenta di una politica nuo­
va; ma il problema è quello 
di una trasformazione com­
plessiva che veda l'afferma­
zione di elementi di sociali­
smo sia nell'economia (attra­
verso una serie programma­
zione) sia net modelli di vita 

(attraverso l'affermarsi di 
una scala di valori diversa 
da quella ereditata dalla so­
cietà capitalistica). E' que­
sto — ha concluso Tortorel­
la — il compito delle gene­
razioni più anziane ma, so­
prattutto, delle giovani gene­
razioni, a partire da quelle 
meridionali ». 

La manifestazione, nel cor­
so della quale hanno preso 
la parola anche 1 compagni 
Coscia, segretario della PGCI 
irpina, e Izzi, coordinatore re­
gionale della FOCI, si è con­
clusa a tarda sera nello stes­
so clima di grante tensione 
politica e di combattività nel 
quale era cominciata. 

Antonio Polito 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
TEATRI 

ClLtA (Via fan Oomeni*» e C 
furor» • T*L f SS.C4I) 
(Ripoto) 

Ut» DUEMILA (Tel. 2*4.074) 
(chiusura «stiva) 

HtAMART STUDIO ( V I * Nuora 
Sa* «©«ce • Capodiroe-ite «2) 
Questa aere ella or* 17 • 21 
- L a parola a te città* poesie 
urteo* 41 Ratta*!* VhriaaJ », 
ragia di Roberto Ferrante. 

POLITEAMA (Tot 401.043) 
(RipOto) 

MAR6HIRITA ( M L Uaherte I ) 
Dalle or* 16.30 in poi fparte-
eoli di «trio-tea** ( V M 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tarete-
eo 4 4 3 0 0 ) 
(RipOtO) 

CIRCOLI ARCI 
ABCI-UIEP LA PIETRA (Via Le 

Pietra, 11» • teawMl) 
Aparto tutte la tara dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO (P-ts* 
Altare Vitele) 
(Rir*oM) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
VIO (* . C i ta * * * * Veemrlane) 
Aperto tutta le tare dalla ora 
IR alia 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Palila*. M ) -
(Ripete) 

ARCI • PARLO NRRUDA a ( V i * 
RJearr-M. 74 • Care***) 
Aperte tutta I* aere dalle ore 

. 18 ali* ore 21 oer II tetterà-
mento 1 » " 

ARCI RIONE ALTO (III 

(Riposo) 
ARCI TORRI DEL GRECOi a CIR­

COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Prindpal Marie*. • ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
( V I * Bo««*MH* 1 M Poeti-
•etlt) 
Aperto rutT* la aere dalla ore 17 
ella 23 par arriviti culturali a. 
ricreativa e formativa di pala-

CINEMA OFF D'ESSAI 
aUftiTECA * . t « 0 i v i * Pe-VAiee 

I N ) 
fCMutura ettiva) 

•Mt>M>»i «Vi. r Oe Mura (Te­
letono ali 0481 

• n e) **4 
•T . . 

MAXIMUM (Via Klee*. 1 t • T*> 
letono 882.114) 
Portiere 41 aett* 

NO (Via Santa {.aterina da fieri* 
Tel. 415.371) 
* Le l*n*h* vacane* del '243 e, 
anteprima attotut* di Jtiffle Cai* 
min*, or* 18.30-20,30-22.30 

CINE CLUR (Via Oraste, 77 . T*> 
lelono 880.801) 
(Ripoto) 

SPOT-ClNtCLUR (Via M. Rota, S 
• Vomere) 
(Chiusura ettiva) 

NUOVO (Via Mantecatnri*. 18 -
Tel 412 4101 
• Il re dell'Africa >, di Schoed-
tack 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Pattleil* Cter-éle 
Bestialità, con J. Mayniel • 
OR (VM 18) 

A C A I I A «vi* tarantino. 12 Te* 
l-lono 170 171) 
Violenza ad una minorenne, con 
j . Mifchum • OR ( V M 18) 

A L C T U N » i v i * i M i t M i o . a Te* 
lelono 418 880) 
La notte dell'alt* maree, con A. 
Belle - OR ( V M 18) 

A M R A K l A t O R l (Via Crltpl. 88 • 
Tel. 883.128) 
^ÉRarta af*â ESOaMV C*M f J l I l t t V 

A R L B C C H I N O (Via AiaBerd-crt. 70 
- T e l . 418.781) 
I l tote***, con I . Bologne • C 

AUCUSTiO (Piana Duca 4'Aeete 
Tei 416 S 6 " 
RaeWa di vhrer* 

AUa\« ••<• <v.. « Cavare Tele* 
Innr. «44 700* 
Eeao-itm* erotiche * i arte ra­
tea** di -ir*» sena 

CO...>w nar»v -».*. jionai» tele» 
Inno 139 9111 
*°*p*rì*ftio eretfcli* * • oe* re-

DElLt PA iMe i VM*«O Vetrerie • 
Tei. 418 184) -
Gli Intoccabili, con I . 
tei OR (VM 14) 

EXCtLSlOR IV.» Milano 
no 7*19 4791 
La eeajej* ette alateti!* a* 

HA.-im-» *,» t. ro-*re 4 * • » 
1,-n-.- u r i * * * ' 

lenlleVjE) 8jH VfW f*W*8V 
con M, Ptout - S 

(VM 18) 
•U.« .-.••,«•• (V i * Filangieri. 4 

T . | «17 0171 
• eoi ceree trace* 41 

Plbitttr*ti*«i i V i i K Mrecte, 
T»l 110 4*11 
I l mi* pria» 

Cesseve-

Tetet» 

METROPOLITAN (Via Celala - Te» 
Itteno 418.880) 
La eraod* tu * * , con S. Me 
Oueen • OR 

OOfeON (Piana Piedierotta. 12 -
Tal. 888.260) 
La monache di Sent'Arcaneelo, 
con A. Heywood - DR (VM 18) 

ROX» (Via la-*». i t i 444.14»; 
L'uomo di Santa Cruz 

SANI A LUCIA (Via » Lucia. S t 
Tel. 419.972) 
Violenta *d una minorenne, con 
J. Mitchum • DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Aeeeffe, 89 • t*> 
lcf***> 819.922) 
VOftf fe* fH BfrITTw 

A D K I M N O 
Tel. 313.003) 
Dedicato * un* stella, con P. 
Vllloretl • S 

ALLk («INESi«E (Piana 8an Vi­
tale - tei . 418.303) 

. DirAetica-aente tea, con A. De-
lon - G 

A K I . O 4 A I . C N O (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Clt arem st in t i del Beenty, con 
M. traodo • DR 

ARCO (Via Aie*»a*4r* Poeti*, 4 
Tel. 224.784) 
CgaJéMM fata*********** 

ARiSiON tVia margn.n. 37 • Te­
letono 377.3S2) 
Lettere * Emma**.!!*, con S. 
Fray - S ( V M 18) 

AVION (Viete «eati At tuatat i . 
Celli A-MR-M • Tel. 741.92.84) 
% per |*le**ree, con J. Carico - A 

SENNINI (V i * •erma-, 113 - Te­
letorto 377.10») 
Indieeeenlia, con P. N*wm*n -
5 

CORALLO (P ian* G.R, Vfcr • Te­
letono 444.800) 
21 or* • Manata, con F. Nero • 
DR 

D I A M A (Via Luca Giordane • Te­
letono 377.827) 
De* • M i t e * uwee» , con A. 
Deion - C 

EDEN (Vie & fenfetic* • Tete» 
feno 322.774) _ ; 

; Lti 84tpMfi 4 t t i ta vwtai-itattjf con 
P. Tiffin - SA ( V M 14) 

EUROPA (Via «.te.» Mecce, 4» 
TeU 293.473^ ^ ^ v 
La teorie eteti* I* porta 

GLORIA A (VI* Are*tao*. 294) • 
TeL 28.1S.tN1) 
•-Haute, con J. Mayniei • DR 

GLORIA • 
(Chiusura estive) 

MIGNON (Via Armando D i n - Te­
lefono 324.893) 
Salon Ma**** * 

PI-AIA (Via nerteker, 7 - Tele-
Ione 370.S19) 
La aipnore è etata eieleatata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

ROTAL (Via Roma, 353 • Tele­
fono 403.588) 
Profanazione, con J. Sorci - S 

T I l A N u » (borio Novara. 47 • te­
lefono 288.122) 
A noi le inalatine, con R. Lau­
rent • S 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MartwccI, 83 - Te­

latone 880.288) 
I ttiiaaeail. con Totò » C 

AMERICA (»*n Merlin* • lelafe» 
. ne 248.992) 
' Le s*-pret*rio privata di m i * pe-

dre, con M.R. Omaegio - S 
ASiW-tlA (Santa Tarsia - Telate­

ne 343.722) 
•>*r*in*tt* amor* saie 

AflR>% «via maueteaMOa*. 109 • 
Tel 3219441 

. Viti • peccati della 

A-3 t * .e Vittorie Venete • M i » 
; e * Tei 740.84.48) 

Tote • Periti - C 
AXAkeA (Via «.e-Hrfaa. SS • Tate-

fono 819.280) 
La aeil-da ordina p a i et* • vista 

• E L L I N I «vi* eeiiint leietoe* 
e. 341.2221 
C**ine cr-ejna, con M . C Rer-
rault - S 

• O i i e A R (Vie 8. Ctracdtlt, a • 
Tel. S42.SS2I 
(Non penremit») 

C A r n w i i v i * Mtn lwee • Tate» 
, tona 343 4891 

Te-

CASAieuVA (ver i * C i l e i 41, S38 
, Tei. 200.4411 

(Non pejfvernito) 
COLUkSEU (banerie Ui 

totoeo 418 334) 

DOPOLAVORO P I 
(Cniutur* «stiva) 

ITALMAPOLI (Vsa Ti 
1 A N L M ) 

,i 4» *j*e*tJ 
- Moni e * • C 
LA PIRLA (Vie 
vje. SS Tot. 7tM.l7.1S:) 

- D. Niven - C 
MOt - tn i t i a t iMO ( V M Ci sta* e* ***> 
; l'Orto • te* 318.083) 
v Parti** nafte atedle, con • C 

Heston • DR 
PIBRrtOt (Vie A. C De Metw, SS 

Tal. 7Sa.7S.82) 

NAPOLI - Si fa troppo poco per l'educazione demografica 

La pillola è ancora per poche 
?f«l ! /•! 

Migliaia di aborti nelle zone più popolari rimangono l'unico controllo delle na­
scite - Diverso l'atteggiamento delle studentesse e dei ceti medio-borghesi - I 
giudizi degli operatori dell'Aied, della croce rossa e del centro socio-sanitario 

• A che punto è la contrac­
cezione a Napoli? Quali fasce 
sociali interessa? Con quali 
sentimenti le napoletane si 
accostano alla pillola o alla 
spirale? • I dati più precisi 
me li fornisce Umberto Ro-
staino dell'Aied: su 6.203 don­
ne che, nel 1976, hanno fre­

quentato il consultorio di piaz­
za Lala — a Fuorigrotta — 
1.148 hanno usato la pillola, 
238 la spirale, 102 il diafram­
ma. L'avvicinamento alla pil­
lola è stato estremamente 
cauto e graduale: appena 89 
donne nel 1972, quando ' 1' 
Aied ha cominciato a funzio­
nare; 492 nel '73; 1.022 nel 
*74; 1.640 nel "75. Ma chi sono 
le donne che frequentano 1' 
Aied? Il 65^ sono nubili, il 
35% sposate. Il 43% ha un 
grado di istruzione seconda­
ria; il 38% universitaria; il 
12% elementare; l'l% non è 
mai andata a scuola. Ancora, 
il 44% sono studentesse; il 
27% casalinghe; il 14% im­
piegate; il 4% insegnanti; 1' 
1% professioniste ;lo 0,5% o-
peraie. Queste cifre — pur li­
mitate — già dicono che la 
contraccezione riguarda anco­
ra un settore della popolazio­
ne, configurabile come picco­
lo-borghese e, soprattutto, le 
giovani studentesse: il 70% 

delle donne che frequentano il 
consultorio per la prima volta 
sono al di sotto dei 25 anni 
e l'età media tra le studen­
tesse è di 17 anni. Il caso-
limite registrato all'Aied ri­
guarda una ragazza di 14 
anni. 

La stessa realtà sociale si 
registra all'ambulatorio della 
CRI dove, su circa mille don­
ne che hanno chiesto di usare 
la pillola o la spirale, la fa­
scia più consistente è costitui­
ta da ragazze nubili, l'80% 
delle quali studentesse, la cui 
età oscilla dai 16 ai 25 anni. 
Segue una fascia di donne dai 
25 ai 40 anni, generalmente 
sposate e per lo più casalin­
ghe, provenienti sia dai quar­
tieri — ma non dal sottopro­
letariato — che dai paesi ve­
suviani. Diversa la realtà che 
si presenta all'ambulatorio gi­
necologico operante all'inter­
no del Centro sociosanitario 
di Ponticelli. Qui, in una zona 
che ha abbandonato troppo 
in fretta l'agricoltura ed oggi 
esprime una popolazione solo 
in parte operaia e in parte 
sottoccupata, sono eccessiva­
mente le donne sposate a fre­
quentare il Centro. «E* im­
portante notare —dice il gio­
vane ginecologo che vi lavora, 
Nello Esposito — come da 
noi non vengono ragazze gio­
vane e non sposate, ma solo 
donne tra i 30 e I 40 anni 

che hanno già 3 4 figli e han­
no preso coscienza che di que­
sto passo arriveranno a 10. 
Ed è proprio il pericolo del 
le eccessive gravidanze a 
spingere queste donne alla 
contraccezione, cui vengono 
convinte quasi sempre non da 
noi, ma dall'amica, dalla co­
mare». 

Se le casalinghe, prese dai 
già tanti figli, cercano nella 
contraccezione solo un mini­
mo di respiro dai problemi 
che le soffocano (faccende 
domestiche, bilancio familia­
re), nelle più giovani, e, so­
prattutto, nelle più politicizza­
te, emerge l'idea della con­
traccezione come autogestio­
ne del proprio corpo, rifiuto 
di identificare la femminilità 
con la maternità, scoperta di 
nuove dimensioni di se stesse. 
Sono quelle che riescono a 
convolgere il partner nei loro 
problemi, a portarlo con loro 
al consultorio: e, infatti, sono 
molte le coppie di giovani e 
di giovanissimi che si vedono 
sia all'Aied che alla CRI. Ma 
anche tra le più giovani per­
mangono paure e tensioni for­
tissime. 

Violenzo subita 
« Molte vengono a chiedere 

la pillola —dice la psicolo­
ga Rita Mattacese Raso della 
CRI — ma continuano a sen­
tirsi violentate, a vivere il 
rapporto non come espressio­
ne di sé e comunicazione con 
l'altro, ma, appunto, come 
violenza subita ». 

Ma non sono solo le ragazze 
giovanissime a scegliere la 
contraccezione per evitare un 
figlio che socialmente è im­
possibile avere (e molte, mol­
tissime vanno all'Aied e alla 
CRI chiedendo l'aborto). Ci 

sono anche giovani donne spo­
sate, che spesso arrivano nei 
consultare accompagnate dai 
bambini e, più raramente. 
dai mariti: nel loro caso il 
ventaglio delle motivazioni è 
più ampio. Una operaia della 
Selenia di 25 anni mi spiega 
come lei e il marito, che l'ha 
accompagnata all'Aied, sono 
arrivati all'idea della pillola: 
«Dopo la morte della nostra 
seconda creatura — dice — 
io ho paura a fare un altro 
bambino e, pure mio mari­
to ». 

Stando ai dati dell'Aied e 
della CRI, la contraccezione 
non riguarda quasi per niente 
la realtà più popolare e sot­
toproletaria di Napoli, dove il 
mezzo contraccettivo più dif­
fuso resta l'aborto, tentato — 
per l'assenza di una legge se­

ria — con tutti i mezzi più 

rischiosi: con le pozioni di 
prezzemolo, le sonde, le inie­
zioni. Sostenere che questo è 
solo frutto di ignoranza è 
semplicistico e non spiega la 
complessità del problema, che 
ha molte facce. Il dottor Ma­
rio Trifuoggi. un ginecologo 
che da cinque anni lavora al­
l'Aied, ritiene che non fanno 
abbastanza i medici generici, 
«Sono i medici della mutua 
— sostiene il dottor Trifuog­
gi — quelli che vengono con­
tinuamente a contatto con le 
donne del popolo e sono loro 
che devono fare una continua 
azione di convincimento, spie­
gando che il danno delle ec­
cessive gravidanze e dell' 
aborto, come ben sappiamo 
dall'indice Pearl, è di gran 
lunga maggiore di quello del­
la contraccezione e che que­
sta. se fatta sotto controllo 
medico, non presenta grossi 
rischi... E invece, per igno­
ranza, per impreparazione, 
per non perdere tempo, i me­
dici tagliano corto sulla con­
traccezione dicendo che fa 
male... ». 

Le stesse accuse le fa Ma­
ria Pia Marroni Buccico, una 
ginecologa che lavora alla 
CRI. « Alla disinformazione — 
dice — il generico pregiudi­
zio nei confronti degli anti­
concezionali. va aggiunto 1'. 
atteggiamento negativo del 
medici che non vogliono per­
dere tempo a insegnare l'uso 
di una spirale o del dia­
framma ». Ma questo atteg­
giamento del medici esiste 
fin dall'università. «Mentre 
al secondo Policlinico, opera 
il dottor Vaglio, molto atten­
to al problemi della contrac­
cezione, al primo, agli esa­
mi di Chimica ostetrica, di 
contraccettivi non si parla». 
mi dice Mauro. Pesano anche 
certi modi di intendere 11 
rapporto, specie per l'uomo. 
Il « maschio » napoletano — 
l'uomo del popolo, operaio o 
sottoccupato che sia — sente 
ancora la contraccezione co­
me una minaccia alla sua vi­
rilità. 

Umberto Rostaing e Rosa­
ria Rossi che, tre anni fa, 
hanno fatto, per un anno, la 
esperienza di portare i con­
traccettivi nelle zone più po­
polari del rione Traiano, di 
Montecalvario e di Cavalleg-
geri, raccontano tutta una se­
rie di episodi di violenza, cui 
si vorrebbe poter non cre­
dere. Molte donne, per il solo 
fatto di aver accettato una 
scatola di pillole sono state 
malmenate .spesso davanti a 
loro, dai rispettivi mariti, con 
l'accusa di essere « puttane » 
L'episodio più grave accad­
de a Montecalvario dove Um , 
berto e Rosaria stavano par­

lando con una donna Incinta, 
quando sopraggiunse il mari­
to, che, vedendo che si tratta­
va « di cose per non fare fi 
gli », colpi violentemente la 
donna che cominciò a sentir­
si male e aborti. « Donne gio­
vani, già sfiancate da troppe-
gravidanze, cui chiedo per­
ché continuano ad avere figli 
—conferma il dottor Trifuog­

gi — mi rispondono: "Eh, 
mio marito, quello non no vuo­
le sapere... non vuole fare sa­
crifici... e. voi sapete dotto­
re, se non lo sazio io, se ne 
va da un'altra...". 

Realtà difficile 
La realtà della contracce­

zione a Napoli — in una cit­
tà, cioè, che ha molti prima­
ti italiani: quello della natali­
tà (120-150 bambini al gior­
no); della mortalità infantile 
(30 per mille, rispetto a una 
media nazionale del 27: ma 
in alcune zone, come Secondi-
gliano si arriva al 72 per 
mille); degli aborti è, come 
dichiara la compagna Libera 
Cerchia dell'UDI, «molto 
complessa, complicata, diffi­
cile». Dalle ragazze, dalle 
giovanissime, emerge la ten­
denza ad affrontare con na­
turalezza questo problema e 
spinte nuove si registrano In 
tutta la città. Novità vi 6ono 
certamente: dalle professo-
rezze andate all'Aied a chie­
dere del materiale informati­
vo da utilizzare nelle loro 
classi; al corso di educazione 
sessuale che il liceo Umberto 
ha chiesto alla CRI; dalla 
buona accoglienza che all' 
ARN (Associazione Risveglio 
di Napoli) ha avuto un corso, 
sempre della CRI; per i ra­
gazzi, soprattutto tipografi, 
che frequentano le 150 ore; 
alla esperienza del rione Ises 
di Secondigllano dove opera­
no le «caposcala» (per ogni 
palazzo, c'è una donna cui 
fare capo per ciò che riguar­
da la contraccezione). 

« Il punto — dice 11 dottor 
Trifuoggi — è trovare la ma­
niera di parlare con la gen­
te. Occorre una azione capil­
lare, di massa, che coinvolga 
la scuola, la stampa demo­
cratica, ì medici... Io non di­
co « viva la pillola », perché 
mi auguro che riusciamo n-
trovare metodi ancora più si­
curi e Innocui. Ma la pillola, 
e la contraccezione in genere, 
resta l'unica alternativa al­
l'aborto, che è il vero dram­
ma da evitare ». 

Maria Franco 

I La polizia non perdono, con D. 
Stockwell - DR (VM 14) 

POkiLLlrt- (Via retmipo, 39 • 
Tel. 769.47.411 
Oggi riposo, domani: La guer­
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QUADRIFOGLIO (V.le CavalUli-.lI 
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NAPOLI - 1a trav. Viale dei Pini 101 -
Colli Amine!, adiacenze Cinema « Avion » 
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